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«Giro Rutelli 
da un sindaco 
di sinistra 
vorrei...» 

M C'aro Rutelli, che cosa 
mi aspetto da un Sindaco 
della «società civile»? 1) In
tanto, che sia il •traghettato
re, da un modello vecchio eli 
istituzione locale ad uno 
nuovo. 2) Vorrei che fosse il 
Sindaco dei diritti di cittadi
nanza di tutti ed in particola
re dei più deboli, abbatten
do tutte quelle barriere, fisi
che e culturali, che ostacola
no un equilibrato sviluppo 
della città, responsabilizzan
do i >pìù forti, e sostenendo i 
«più deboli., al di là del colo
re della pelle, del sesso, del
la condizione. Nelle fasce 
deboli troverà desiderio di 
riscatto ed insieme molta 
rassegnazione: vedrà (ami-
glie di portatori di handicap, ' 
cittadini stranieri, ' anziani, 
resi apatici dalla mancanza 
di sostegno, ma scoprirà an
che tanta voglia di essere 
protagonisti. E vedrà, tra i 
più forti, chi sfrutta manodo
pera, evade le tasse o inqui
na, ma anche chi - la mag
gioranza - aspetta solo un 
cenno, un segnale da parte 
di una amministrazione pu- ' 
lita e autorevole per dare il 
proprio contributo allo svi
luppo della città. Ecco, per 
me il Sindaco dovrebbe es
sere la «sponda» a questa vo
glia di essere protagonisti 
che la gente di Roma espri
me, dando una «scossa» di 
ottimismo e di fiducia ai più " 
stanchi ed ai più forti. Dovrà 
proporre politiche di soste- • 
gno al disagio che, a mio pa- ' 
rerc, vanno finalizzate alla 
ricostruzione dell'autono
mia e autodeterminazione 
dei singoli. Mi spiego: è indi
spensabile costruire centri 
di prima accoglienza per i 
cittadini stranieri, ma questi ' 
ultimi debbono divenire ed ' 
essere considerati soggetti . 
attivi -e non assistiti, ad , 
esempio sviluppando forme • 
di partecipazione alia ge
stione, progettazione • ed 
amministrazione dei centri 
stessi: i portatori di handi
cap hanno bisogno di assi
stenza, che va potenziata, 
ma al tempo stesso hanno , 
bisogno di essere inseriti nel 
tessuto sociale, culturale e 

' produttivo; per risolvere l'c- ' 
mergenza case non si può 
continuare a gettare milioni 
di metri cubi negli ultimi faz
zoletti di terra rimasti e far vi
vere nel terrore della preca
rietà migliaia di famiglie, ma 
vanno nmessi in circolazio
ne tutti i locali sfitti, studian
do semmai convenzioni con ' 
i proprietari per particolari 
sgravi fiscali in cambio di af
fitti «calmierati». Andrà pen
sato il rilancio produttivo 
della città che, a mio parere, : 

va finalizzato ad uno svilup
po compatibile, intelligente. " 
qualificato. Ad esempio, 
promuovendo la piccola im
prenditorialità mista, femmi
nile, giovanile, artigianale, 
sociale, culturale e di servi
zio, la coopcrazione, - per 
progetti integrati di sviluppo 
della città e dei servizi. 3) In
somma, ritengo che si deb
ba affermare una nuova soli
darietà «produttiva», che agi
sca su più livelli: il primo,, 
quello della rimozione del 
disagio: il secondo, quello 
dell'abbattimento delle di
scriminazioni, attraverso po
litiche di pari opportunità ed ' 
azioni positive diffuse; il ter- ' 
zo, quello dello sviluppo 
delle nuove soggettività so
ciali e produttive e del rilan
cio dell'economia della cit
tà.. <l) Il nuovo Sindaco, di • 
conseguenza, dovrebbe 
mantenere un dialogo co
stante con la società civile e 
con essa programmare e ve
rificare le proprie scelte. Im
migrati compresi: in tal sen
so non potrà eludere la que
stione del diritto di voto ai 
cittadini stranieri nelle con
sultazioni amministrative, e 
dovrà tentare quindi di su
perare tutti gli ostacoli 
amministrativi/politici/bu
rocratici che lo impedisco
no. Dovrà trovare forme ine
dite e diffuse di comunica
zione e dare legalità ed au
torevolezza alle «voci» della .' 
città. 5) > Anch'egli, credo, 
avrà bisogno di sponde: ren- ' 
dendo funzionale l'ammini
strazione comunale, ridiscu
tendo gli assetti degli organi
ci, liberando e mobilitando 
le tante risorse umane, le 
tante capacità, oggi «par
cheggiate», inutilizzate o sot-
toutilizzate in uffici circoscri
zionali e comunali, deside
rose di dimostrare il proprio . 
valore; costruendo «sinergie» • 
con le realtà territoriali, affi
dando loro il compito di es
sere veicoli autonomi e re
sponsabili di comunicazio- ' 
ne tra cittadini e istituzioni 
individuandone funzioni; af
fidandosi non più alle logi
che della «ragion politica»: " 
ad esempio costruendo il '• 
programma per Roma con ' 
Roma, discutendo insieme 
ad essa la «squadra», consul
tando i cittadini (anche stra-. 
nieri), le categone sociali, le 
competenze in elezioni pri- : 
marie. 6) Vorrei che (osse il 
Sindaco del superamento 
della cultura dell integrazio

ne che ha avuto spesso il li
mite di voler uniformare tut
te le diversità di un modello 
dominante, senza attivare 
un processo di autodetermi
nazione che avrebbe trasfor
mato l'«utente/assistito» in 
cittadino consapevole. Vor
rei invece che questo Sinda
co promuovesse l'interazio
ne, una nuova logica solida
ristica e di promozione delle 
autonomie sociali come ri
sorse e ricchezze di una città 
delle differenze, in cui tutti i 
soggetti (mai più solo «og
getti/utenti»), le parzialità, 
interagiscano e trovino un 
terreno «neutro», non buro
cratico ma alto di comuni
cazione. 7) Questo «Caron
te, dovrà infine saper tra
ghettare la politica, per ciò 
che lo compete ovviamente, 
dai vecchi binari di occupa
zione della società, da parte 
della partitocrazia e del 
clientelismo, ai nuovi binari 
della penetrazione e legitti
mazione della società nella 
politica e nei partiti. Sapen
do di essere il primo di una 
nuova storia della città, ma 
consapevole di essere l'ulti
mo di un passato sepolto. • 

Barbara Cannata 
presidente Ass.nc 

La Maggiolina 

«Quale percorso 
da oggi 
alle elezioni 
d: novembre?» 

M Quale percorso dob
biamo compiere a Roma da 
qui a novembre? L'ipotesi di 
affrettarsi a riconfermare o a 
mettere in campo nuove 
candidature a sindaco cre
do che sia sbagliata in que
sta fase prima di aver fatto 
altri passaggi. Se ieri il Pds 
poteva permettersi di avan-

, zare una candidatura senza 
un coinvolgimcnto dell'inte
ra sinistra di opposizione e 
se Rifondazionc poteva per
mettersi di non appoggiarla 
rimandando alle elezioni, 
oggi le responsabilità di tutti 
sono molto diverse e vanno 
davvero soppesate. Non sto 
esprimendomi né su Rutelli 
ne contro, ne su altri, sto 

. semplicemente proponen
do un altro percorso. 1) Oc
corre elaborare il program
ma di governo della sinistra 
romana avendo a Roma un 
terreno d'opposizione più 
fertile che altrove per Pds-Ri-
fondazione-Verdi e la nuova 
realtà della Rete. Il Psi dovrà 
scegliere il suo percorso di 
inondazione, se sceglierà a 
sinistra potrà con uomini 
nuovi dare un contributo, al
trimenti non può pensare di 
condizionare al centro l'as
se di questo polo alternati
vo, non ha nò una proposta 
politica strategica, né un po
tere contrattuale elettorale 
per farlo. Quindi senza parti
re da zero, l'elaborazione 
programmatica accompa
gnata al tentativo di Rutelli, 
prima dello scioglimento 
del consiglio, può essere 
una base importante,' molto 
densa e condivisibile sugli 
aspetti dell'urbanistica, ver
de, traffico, inquinamento, 
vivibilità della città, traspa
renza e moralità della vita 
pubblica, efficienza della 
macchina amministrativa 
ecc . . Invece mi pare forte
mente carente su un punto 
fondamentale e per molta 
sinistra discriminante, che 
riguarda il lavoro, la sua 
centralità, quale sviluppo 
della città, quali produzioni, 
quale terziario, quale mo
dernità e non entro nel meri
to perche il 30 giugno l'asso
ciazione E. Berlinguer (di 
cui faccio parte) terrà una 
conferenza su questi temi 
come contributo, per evitare 
che si ragioni in astratto po
liticismo di «compromesso ' 
con la borghesia democrati
ca», e si parta invece da qua
li scelte per quali interessi. 
2) Dopo il programma defi
nire il raggruppamento di li
ste, tutte le liste possibili a si
nistra. 3) Scegliere la candi
datura unitaria del sindaco 
attraverso le primarie oppu
re accettare e valorizzare 
una pluralità di candidature 
all'interno del raggruppa
mento di liste con il patto 
dell'apparentamento al se
condo turno sul candidato 
che va al ballottaggio e se 
possibile anche con un im
pegno solidale dei candidati 
a stare nella squadra. Que
sto 6 un percorso difficile, 
infinitamente di più di quan
to appaia scrivendolo, ma e 
la possibilità di ottimizzare 
al massimo le forze per un 
governo alternativo di Roma 
senza nessuna mortificazio
ne, egemonia, pregiudiziale, 
rispettando la democrazia e 
la volontà popolare, e per 
sconfiggere il vecchio e an
che la parte del nuovo, che 
vuole imbrigliare questa cit
tà in un processo moderato 
e regressivo. Anche se que
sto percorso non riuscisse, 
in tutto o in parte, l'averlo 
praticato sarà senz'altro uti
le a rendere lineari e traspa
renti le scelte della sinistra, 
nelle sue varie anime, in di
rezione di una sua maggiore 
lealtà, unità e rinascita. 

Piero Soldini 
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scegliendo il primo cittadino fra i due candidati prescelti 
Alle urne sono stati chiamati i comuni della provincia di Roma 
Frosinone, Latina e la sola Civitacastellana per Viterbo 

Dodici poltrone da sindaco in palio 
• I È il giorno dello show-down, anzi, di 
ben dodici prove (inali per conquistare la 
poltrona di sindaco in altrettanti comuni del
la regione. Circa cinquecentomila laziali 
esprimeranno, oggi, la loro preferenza tra i 
due candidati che hanno superato il primo 
turno quindici giorni fa. È la provincia di Ro
ma a possedere il «primato» in quanto a nu
mero di poltrone di primo cittadino messe in 
«palio»: Albano, Ccrvetcri, Collefcrro, Grotta-
ferrata, Pomezia e Velletri. Segue la provin
cia di Fresinone, con Cassino, Ferentino e 
Sora. In provincia di Latina si vota a Mintur-
no e Tcrracina, mentre un solo comune (Ci

vitacastellana) e chiamalo alle urne in pro
vincia di Vilerbo, dove si elleggerà anche il 
presidente dell'amministrazione pro
vinciale. 

Favoritissimo dal risultato ottenuto al pii-
mo turno (41,5%) è il candidato di Albano 
Leonardo Buono (sostenuto da Pds, Psi, Pri 
e Psdi). Lo sfidante sarà il socialista Maurizio 
Sementini. A Cervctcri un altro socialista, 
Lamberto Ramazzotti (37/1% con l'appog
gio del Psdi). si scontrerà con l'ex sindaco 
De Roberto Lucchetti ( 18,7% con il sostegno 
di Pds, Pri e due liste civiche). A Collefcrro la 

pidicssina Rossella Menichelli (una delle 
due donne impegnate nei ballottaggi laziali) 
sfiderà il missino Silvano Moffa, che parte 
con circa 1.800 voti in meno. Cinque punti di 
vantaggio, invece, ha «incassato» a Grottafer-
rata il suo collega di partito Mauro Ghelfi 
(31,3%) rispetto al suo avversario, il radicale 
Romano Scozzafava (25,9%). A Pomezia 
parte favorito Giancarlo Tassile (36,9% con 
Pds, Ri/ondazione, Pri e Psi), che sarà in bal
lottaggio con Attilio Bello (20,6%, «supporta
to» dal Movimento democratico popolare, 
Psdi e Lega). Scontro tra il pidiessino Vale
rio Ciafrei (31,8%) e il democristiano Nicola 

Di Bari (17,8%) a Velletri. A Cassino il Pds 
appoggerà il candidato vicino ai Popolari 
per la riforma Giuseppe Petrarcone (20% al 
primo turno), in lizza con la democristiana 
Giovanna Calise (32%). A Ferentino un'altra 
alleanza, questa volta tra De e la lista civica 
«Insieme per Ferentino», che appoggiano 
Massimo Virgili contro il socialdemocratico 
Fabio Schietroma, sostenuto da Pds, Psi, Pri, 
Rifondazione e Popolari per Ferentino. L'ul
timo comune del frusinate in ballottaggio 0 
Sora. dove il De Antonio Altobelli sfiderà En
zo Di Stefano di Alleanza democratica. A 

Mintumo un faccia-a-faccia tra Vito Romano 
(presentato da De e Pli e «supportato» da 
una lista civica) e Severino Del Balzo (Psi e 
Pri). 

Nel comune di Terracina sono in ballot
taggio Vincenzo Recchia (26,6% al primo 
turno con lo schieramento di sinistra raffor
zato da Rete e lista civica «Alleanza per Ter
racina») e il democristiano Oddio Mascia 
(24,31%). Nel viterbese l'unico ballottaggio 
per il sindaco, a Civitacastellana, vede in liz
za il pidiessino Ermanno Santini (36,9%. ora 
alleato con Verdi, Rifondazione e Pri) e il De 
Mario Boschi (21,7%). 

Colleferro 
Rossella Menichelli: 
«Per prima cosa affrontare 
i problemi della Bpd» 

TERESA TRILLÒ 

M Una città insidiata dalla 
crisi economica. A Colleferro il 
nuovo sindaco dovrà fare im
mediatamente i conti con i 
problemi delle centinaia di la
voratori della Bpd-Difcsa Spa
zio. Alla fine del '92 sono state 
licenziate 600 persone. Oggi ri
schiano di uscire dal ciclo pro
duttivo altre 600 dipendenti. 
Da giorni gli operai occupano 
l'aula consiliare. Ci rimarranno 
fin quando sarà eletto il sinda
co. Eoggi c'è il ballottaggio. 

Rossella Menichelli, 39 anni, 
candidala dello schieramento 
di sinistra, 4987 preferenze al 
primo turno, contenderà lo 
scettro di primo cittadino a Sil
vano Moffa, esponente della li
sta «Aria Pulita», legata al Movi
mento sociale, 3116voti. Sulla 
carta la Menichelli raccoglie 
più del 50 per cento delle pre
ferenze. 

Cosa farà Rossella Meni-
' ' chelll sindaco? 

Il primo appuntamento sarà 
con i lavoratori della Bpd. Ne
gli anni passati le istituzioni 
hanno brillato por l'assenza, 
non si sono mai occupate dei 
problemi legati al lavoro. Ri. jl-
vere questo problema significa 
dare nuovo impulso allo svi
luppo economico di Collefer
ro. Poi mi impegnerò per cam
biare il volto alla città, ora ano

nima, trasformandola in una 
città dove e piacevole vivere. 
Come sindaco punto a coin
volgere il maggior numero di 
cittadini, associazioni e comi
tati di quartiere nella gestione 
della città. . 
• Quale sarà la sua squadra? 

Sarà composta da persone 
esterne al consiglio. Tutti si af
facciano alla politica per la pri
ma volta; I criteri usati per la 
scelta garantiscono la com-
pcntenza sul settore specifico 
affidato a ciascuno. Cosi Anto
nio De Leo, architetto, esperto 
di urbanistica, insegnante del
l'istituto tecnico Cannizzaro, 
sarà l'assessore all'Urbanisti
ca, all'Ambiente e all'Organiz
zazione della città; Lavori Pub
blici e risorse saranno gestiti 
da Giuseppe Tarquini, ingne-
re, ex dirigente di azienda ora 
in pensione; Eleonora Pantalo
ne, psicologa, si occuperà di 
Sicurezza Sociale e salute del 
cittadino; l'assessorato allo 
Sport e all'Organizzazione dei 
servizi comunali sarà affidato 
ad Adriano Corsetti, dirigente 
di azienda; Roberto Catalini, 
laureato in matematica, sarà 
l'assessore dei Problemi lavoro 
e sviluppo e Gestione dei servi
zi comunali; Cultura e Infor
mazione, infine, saranno affi
date a Silvano Tummulo, gior
nalista. 

XIII Circoscrizione 
Referendum Ostia-Comune 
La raccolta delle firme 
parte venerdì prossimo 
• • Toma il referendum per 
Ostia comune. Dopo la boc
ciatura dell"89 - quando il 64% 
degli abitanti della XIII Circo
scrizione votò contro l'autono
mia da Roma - e la campagna 
lanciata nell'ottobre dello 
scorso anno da Marco Pannel-
la (che convinse il Campido
glio a varare la delibera sul de
centramento amministrativo), 
questa volta a prendere l'ini
ziativa è slato il Circolo «Pro
getto democratico», che aderi
sce al movimento dei Popolari 

per la riforma di Mario Segni. 
Il consigliere circoscriziona

le Roberto Rastelli ha spiegato 
ieri motivi della proposta di 
legge di iniziativa popolare: il 
fallimento della legge 142 e il 
boicottaggio del Comune di 
Roma, che ha impedito l'appli
cazione della delibera sul de
centramento. La richiesta di 
referendum consultivo riguar
da tutta la XIII e non soltanto 
Ostia. La raccolta delle firme -
ne occorrono almeno Smila -
comincerà venerdì 25 giugno. 

INCONTRO DIBATTITO 

La Conferenza Mondiale di Vienna 
delle Nazioni Unite: una occasione 

per discutere e riflettere 
sui Diritti Umani 

Partecipano: 

Prof. STEFANO RODOTÀ 
deputato del Pds 

Dr. ANTONIO MARCHESI 
Presidente della Sezione Italiana 

di Amnesty International 

GIOVEDÌ 24 GIUGNO ORE 18.30 
Unità di Base Pds Campo Marzio 

Salita de' Crescenzi, 30 

Partito Democratico della Sinistra 
Unione della Prima Circoscrizione 

Velletri 
Valerio Ciafrei: 
«Rifiuti, edilizia e traffico 
Tre questioni su tutte» 

• • Sabato e domenica dedi
cati al riposo. Giancarlo Tassi
le - candidato alla poltrona di 
primo cittadino di Pomezia 
dalle liste Pds, Rifondazione 
Comunista, Psi e Pri - trascor
rerà cosi queste ultime ore che 
lo separano dal responso fina
le. Oggi, giorno di ballottaggio, 
i cittadini del comune pontino 
decideranno se il sindaco sarà 
lui oppure Attilio Bello, demo
cristiano scissionista sostenuto 
da Movimento democratici popolari, Psdi e Le
ga. Durante la prima tornata elettorale di quin
dici giorni fa, Tassile ha guadagnato 8617 voti, 
mentre Bello poco più della metà, 4827 prefe
renze. . . . . . 

Giancarlo Tessile, preside del locale liceo 
scientifico, una laurea in Economia e commer
cio, ex insegnante di matematica e fisica, è un 
«professore prestato alla politica». Gli abitanti di 
Pomezia vedono in lui il «manager» che potreb
be risollevare le sorti della disastrata cittadina. 

A partire da lunedì, cosa farà se sarà eletto 
sindaco? 

Comincerò a lavorare per risolvere i problemi di 
Pomezia. Mi occuperò della contestata discari
ca di Santa Palomba. Sono decisamente contra
rio a questa soluzione, mentre sono favorevole 

Pomezia 
Tassile 
«Primo punto: 
la discarica» 

all'alternativo l'impianto di ri
ciclaggio. In questo momento 
di crisi, poi, il lavoro assume 
una rilevanza particolare. Su 
questo problema cercherò una 
soluzione insieme ai sindacati 
e alle forze sociali. Nei giorni 
scorsi, durante un incontro 
con i cittadini, i comitati di 
quartiere e le associazioni è 
venuta fuori l'ipotesi di far di
ventare Pomezia distretto in
dustriale. Una soluzione, que

sta, che faciliterebbe anche la creazione di in
frastrutture, oggi mancanti. . 

Per quanto riguarda I trasporti? A Pomezia è 
praticamente impossibile girare senza mac-

- china. La stazione ferroviaria, ad esempio, è 
' irragiungibile. 
Questo è un discorso da portare avanti insieme 
al consiglio, perché si dovrà scegliere tra una 
azienda municipalizzata o una società a capita
le misto. C'è l'intenzione di istituire un servizio 
tra Pomezia e la stazione. 

Quale sarà la squadra che governerà Pome-
zia? 

Farò la giunta autonomamente dal Consiglio. 
Probabilmente ci saranno uno o due consiglieri. 
Sono comunque orientato a scegliere persone 
che mi diano precise garanzie. OT.T. 

M È il più grande comune 
dei Castelli. Velletri, 48 mila 
abitanti, e considerata la «capi
tale- delle cittadine accoccola
te sulle pendici degli antichi 
vulcani. Oggi, nel segreto del
l'urna, i cittadini sono chiamati 
a scegliere il primo cittadino. 
Due i candidati arrivali al bal
lottaggio: Valerio Ciafrei, attua
le vice sindaco, esponente del
la coalizione di sinistra, e Nico
la Di Bari, a capo del raggrup
pamento guidato dalla De. 
Quindici giorni fa Ciafrei ha 
raccolto il 31,8 per cento dei 
consensi, mentre Di Bari il 17,8 
percento. 

Lunedi mattina, il nuovo sin
daco dovrà rimboccarsi le ma
niche e cominciare a lavorare 
sui problemi annosi che assil
lano Velletri. Traffico, smog, 
quartieri cresciuti a dismisura, 
a metà tra la città e la campa
gna. La «capitale» dei Castelli 
Romani e anche questo. 

- Allora Ciafrei, se dovesse 
vincere le elezioni di oggi 
cosa farà come primo citta
dino? 

Tre le cose principali da fare: 
rifiuti e pulizia, situazione idri
ca, traffico. In questi giorni i 
cumuli di immondizia sono 
tornati a soffocare le strade, il 
Tar di Latina ha infatti boccia
to l'ordinanza che ci consenti
va di scaricare fuori dal comu

ne. La situazione ò gravissima, 
il caldo estivo rischia di com
promettere irrimediabilmente 
la situazione. La carenza idrica 
e un altro grande problema 
della citta. 

A Velletri si continuerà a co- -
strulre o si sceglierà la stra
da imboccata da Nemi, che 
ha bloccato l'espansione? 

Qui a Velletri vivono 48 mila 
abitanti. Mancano soprattutlo 
le case di edilizia economica e 
popolare, quindi si continuerà 
a costruire, ma solo piani 
Peep. Si sta già lavorando a 
una variante di piano regolato
re. 

Quale sarà la squadra che 
metterà in campo come pri
mo cittadino? 

È già tutto pronto. Nando Ma-
strostefano, ingegnere, ex re
pubblicano della Lista Civici, 
si occuperà dei Servizi comu
nali; Dante De Angelis, espo
nente della Relè, curerà i Lavo
ri Pubblici e l'Ambiente; Giulia
no Cugini, del Pds, sarà l'asses
sore allo Sport e alla Pulizia; • 
Gino Battistini si occuperà di 
Bilancio e Programmazione; 
Gianfranco Quattrocchi, archi
tetto, sarà il responsabile del
l'Urbanistica; Lia Simonetti, av
vocato, sarà • assessore alla 
Scuola, Servizi Sociali e Cultu
ra. DT.r 

Assemblea sulla situazione dell'amministrazione 

Il Pds di Guidonia: 
«Sciogliamo il consiglio» 
• i «Una riunione storica» ò 
stata definita la manifestazio
ne pubblica del Pds di Guido
nia dell'altra sera da Sabatino 
Lconetti, che nel suo partito 
sta facendo una forte battaglia 
di pulizia e di rinnovamento. 
«Un Comune portato dal Psi al 
degrado e alla bancarotta», ha 
spiegato Anna Ruta, segretaria 
dell'Unione comunale di Gui
donia. Un consiglio comunale 
che sta pensando di trasforma
re Guidonia in una città di 

200mila abitanti, con il solito 
trucco: fare le varianti al piano 
regolatore per trasformare i 
terreni agricoli in edificabili. Il 
Pds chiede l'immediato scio
glimento del consiglio: ha già 
iniziato una raccolta di firme. 
Non solo: i consiglieri sono sta
ti ascoltati anche dal prefetto. 

Oggi in consiglio siedono, 
dopo le dimissioni di Lconetti, 
sei pidiessini, di cui cinque 
hanno votato l'attuale giunta. 

«Se i nostri consiglieri non van
no via. non possiamo riaprire il 
dialogo con la città», ha detto il 
deputato Maria Antonietta Sar
tori. «Certo è un terreno acci
dentato - ò stato detto - ma è 
l'unico percorribile». Rifonda
zione comunista, i Verdi e la 
Rete hanno risposto all'invito, 
cosi la raccolta delle firme pro
cederà congiunta, e ci sarà un 
impegno comune per far scio
gliere il «governo» della città. 

Fiumicino 

L'opposizione di sinistra: 
«Elezione diretta del sindaco 
Torniamo alle urne» 
I B Sciogliere il consiglio e 
tornare a votare. A sei mesi 
dalle prime elezioni comunali 
Fiumicino, l'opposizione di si
nistra chiede un nuovo ricorso 
alle urne, questa volta non con 
la proporzionale ma con l'ele
zione diretta del sindaco. Pri
ma in una conferenza stampa, 
poi durante una manifestazio
ne pubblica Rifondazione co
munista, Lista Pannella e Al
leanza di progresso - il cartello 
che unisce Pds, verdi, repub

blicani e Popolari per la rifor
ma - hanno espresso un duro 
giudizio sulla giunta Dc-Psi-
Psdi che guida il municipio. 
L'opposizione contesta alla 
giunta - il cui sindaco, Romeo 
Esuperanti, da pochi giornijia 
preso la lesserà della De - la 
mancata approvazione dello 
statuto e dei regolamenti, la di
sorganizzazione degli uffici co
munali, lo scarso intervento 
contro l'abusivismo edilizio. 

DOMANI 21 GIUGNO - ORE 17.00 
presso la Sezione Mazzini - (V.le Mazzini, 85) 

Conclusione del seminario 
di formazione politica 

Incontro con: 

MASSIMO D'ALEMA 
Federazione romana Pds 
Sezione «Mazzini» 
Sezione «P. Spriano» 

DOMANI ORE 17 ALLE ORE 20.00 
c/o Ex Hotel Bologna (Via di Santa Chiara, 4) 

/ centri «Non per favore ma per diritto» 
promossi dal Pds e l'Associazione IxD • 

organizzano un incontro sul tema 

«Dalla parte dei cittadini: progetto comune, 
diritti, servizi, trasparenza, trasformazione della 

macchina amministrativa. Primi contributi 
all'elaborazione di un programma per Roma». 

Coordina: Silvia Paparo 

Partecipano: 
Franca D'Alessandro Prisco, 

Francesco Rutelli. 
Sono stati invitati esponenti di forze politiche, 

sociali e delle associazioni. 

ARCI NAZIONALE E ARCINOVA ROMA 

FestA 
R E F E R E N D U M 

ALPHEUS - SALA MOMOTOMBO 
Via del Commercio, 36 

Lunedì 21 giugno 1993 - ore 21.30 
INGRESSO GRATUITO 

FESTA CONCERTO 
con i gruppi 

CASCHI BLUES - OVERLORD 
CHINASKI 

D.J. ENZO VOLO «EL CHAMO» 

DURANTE LA SERATA SI RACCOGLIERANNO 
LE FIRME PER I REFERENDUM SOCIALI 

Interverranno: G. Rasimeli!, presidente naziona
le Arci; G. Mascì, presidente Cores; G. Cesa
rono, presidente Cooperativa Magliana '80; P. 
Cagna, Consigli unitari di fabbrica; G. Silve
stri, Comitato promotore referendum, F. Gior
dano, Comitato promotore referendum. 

Martedì 22 giugno 1993 - ore 21 

presentazione del 
volume di narrativa 

IL ROMANZO 
INVISIBILE 

prelazione di 
Massimo BALDINI 

di MARIA ANTONIETTA 

COCCANARI 

L I B R E R I A 
C R O C E 

Corso Vittorio Emanuele, 158 

ROMA 

Intervengono. 

Bruno Callieri 
Bartolomeo Rossetti 

coordina: 

Franco Bello 

legge: 
Angela Pagano 

sera presente l'Autnce 

«•» 


